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Conferenza stampa del sindaco e della giunta per illustrare le scelte prioritarie per l'anno 1978 

Nel bilancio interventi per 81 miliardi 
Altri 17 miliardi di interventi già finanziati • I problemi individuati sono quelli della casa, 
delle strutture economico-mercantili, della vita culturale, delle infrastrutture - La que
stione dell'università, dell'aeroporto e della Direttissima - L'allargamento della zona blu 

Aperti 
a qualsiasi 
costruttivo 
contributo 
Il bilancio 1978 del Comune 

di Firenze si caratterizza per 
alcune importanti novità nel 
criterio delle scelte e per la 
continuità di una azione del
l 'amministrazione che si col
loca nell'alveo del « progetto 
Firenze » (ed in rapporto alle 
finalità e obbiettivi del pro
gramma di governo) e quin
di della necessità di sviluppa
re le funzioni culturali, eco
nomico - mercantili e politi
co - direzionali, connesse al 
ruolo peculiare della città sul 
piano regionale e nazionale. 

Le novità nel criterio delle 
scelte di bilancio — le cui li
nee sono state presentate con 
una conferenza stampa del 
sindaco Gahhuggiani. presenti 
il vice sindaco Colzi. l'asses
sore Boscherini e la giunta 
al completo — possono essere 
cosi concretizzate: concentra
zione delle capacità di spe
sa; rapporto costruttivo da 
realizzare con la Regione ed 
1 Comuni del comprensorio al 
fine di un coordinamento e 
della programmazione degli 
Investimenti e di un controllo 
della spesa; coordinamento e 
collegialità nella gestione dei 
settori di lavoro; ampia con
sultazione con le forze econo
miche sociali e culturali in
teressate allo sviluppo di Fi
renze. 

L'altra novità di rilievo è 
rappresentata dai consigli di 
Quartiere che discuteranno 
(sia pure con un breve lasso 
di tempo a disposizione) le 
linee di bilancio per rimettere 
poi il loro parere. 

Anche le forze politi
che democratiche di mino
ranza hanno avuto modo di 
conoscere in anticipo i dati 
e gli elementi essenziali del 
bilancio in incontri con i ca
pigruppo. 

La continuità è rappresen
t a t a da una impostazione te
sa a restituire a Firenze il 
ruolo che le compete nel di
bat t i to nazionale e in cam
po internazionale, e ad ope
rare massicci investimenti. 
Una impostazione che si col
lega allo schema program
matico dello scorso anno. Si 
è casi giunti al compimento 
o alla messa in opera di 
una quant i tà ingente di in
terventi, per circa 64 miliardi 
in particolare sulle att ività 
produttive, sul patrimonio ar
tistico. per opere scolastiche. 
nel campo dell 'annona e mer
cati . in quello idrico, per ope
re stradali , per impianti spor
tivi per illuminazione. 

Ma questo bilancio ha un 
carat tere particolare anche 
per un altro motivo messo in 
luce da Gabbuggiani nella 
conferenza s tampa e rilxidito 
da Boscherini; esso, infatti è 
fortemente vincolato dalla leg
ge Stammat i che fissa, t ra 
l 'altro tempi ristretti per la 
sua approvazione (il dibatti
to è fissato dal 4 al 10 11 
aprile prossimo). Il decreto 
S tammat i condiziona quindi il 
bilancio anche per i contenu
ti e le novità in esso pre
senti i cui aspetti più qualifi
canti sono rappresentati dal
l 'abbandono dei mutui a ripia
no. dall'obbligo del pareggio. 
dal divieto di ricorso al cre
dito bancario, con possibili
tà di anticipazione in teso
reria. dall 'allargamento del
le possibilità di contrarre mu 
tui per investimenti; dall'au
mento di tariffe ed impaste 
locali. 

I limiti di qupsto decreto 
— ha detto ancora il sinda
co — sono dati dal fatto che 
l 'incremento della spesa è fis
sato solo nel 7 per cento per 
beni e servizi e da qui la 
necessità di r is t rut turare e 
qualificare la spesa per assi
curare servizi nella stessa 
quant i tà e qualità del '77. 

Tut tavia l'insieme delle nor
me contenute nel decreto pur 
non costituendo la riforma, si 
muovono in direzione del risa
namento della finanza locale. 
determinando condizioni nuo
ve nelle quali operare. Da 
qui le scelte e le priorità del 
bilancio che si inserisce in 
una situazione sociale e poli
tica che richiede il massimo 
grado di compattezza del tes
suto civile e democratico. I 
problemi dei giovani. delle 
donne, degli anziani, degli 
sfrattati , di cui coloro che 
vivono le contraddizioni fra 
esigenza di socialità ed esclu
sione dall 'area della fruizio
ne-produzione culturale e del
la partecipazione impongo
no interventi diretti alla rea
lizzazione di s t ru t ture e alla 
qualificazione dei servizi. Uno 
fforzo ed un contributo teso 
ad incidere ove è possibile 
sulle cause della crisi favo
rendo in ogni modo l'integri
t à del tessuto sociale. 

Per questo la maggioranza 
t la giunta sono disponibili 
ed apert i al confronto e ad 
ogni contributo costruttivo. 
nella convinzione — come ha 
det to Colzi — che posizioni 
strumentali o di « a t tesa » non 
contribuiscono a creare le 
condizioni perchè t u t t e le for
ze e tut te le energie possano 
dispiegarsi. 

Si t r a t t a di questioni sulle 
quali in questo momento 
drammatico — h a concluso 
il sindaco — Firenze vuole 
essere presente. I gravi pro
blemi dell'ordine democratico 
non sono infatti separabili dal
le scelte che concretamente 
debbono essere fatte per por
tare il paese fuori della crisi. 

Ot tan tuno miliardi di in
terventi s traordinari priorita
ri su 220 miliardi circa di 
interventi che, secondo una 
ricognizione effettuata dal
l 'amministrazione, sono rite
nuti necessari. A questi van
no aggiunti altri 17 miliardi 
per opere già finanziate per 
un totale di 98 miliardi. Tut
to questo riguarda la parte 
s traordinaria — che in totale 
assomma a 104 miliardi di 
lire — cui va aggiunta la 
parte ordinaria per altri 160 
miliardi di lire. 

Quali sono i criteri con cui 
si è proceduto alla costruzio-
ne del bilancio e dalla indi
viduazione delle priorità? 

La prima scelta si è riferi
ta alla soluzione di alcuni 
problemi urgenti, destinando 
cioè una par te cospicua e 
dominante delle risorse fi
nanziarie disponibili su 
gruppi di intervento che ab
biano le seguenti caratteristi
che: di incidere nella vita 
della cit tà nel quadro del 
discorso generale del « pro
getto Firenze »; di concentra
re non solo nell 'anno in cor
so ma anche negli anni a ve
nire la capacità di spesa del
l 'amministrazione e la sua i-
niziativa politica: nella possi
bilità di far confluire inter
venti di vari settori di lavoro 
dell 'amministrazione stessa. 

Sulla base di questi criteri 
si sono stanziati circa 20 mi
liardi per la casa (urbanizza
zione. espropri, acquisizione 
di immobili, opere di edilizia 
pubblica): per la questione 
della « vita culturale » sono 
indicate opere per quasi 5 
miliardi inerenti opere di 
restauro ed impianti di vigi
lanza nei musei. Oltre 10 mi
liardi sono s tat i s tanziat i per 
le s t ru t tu re economico-mer
cantili. Alle infrastrut ture 
sono dedicati oltre 25 miliar
di. La cifra residua è desti
na ta ad altre priorità, in par
ticolare ad opere scolastiche. 

LA CASA 

Il problema s ta assumendo 
dimensioni preoccupanti. Se
condo un calcolo approssima
tivo la magistratura renderà 
esecutive circa 1000 sentenze 
di sfratto, mentre il livello 
degli affitti ha raggiunto ci

fre insostenibili e mentre 
circa 2000 alloggi, nel centro 
ed in ci t tà rimangono sfitti. 
A completare il quadro oc
corre ricordare la grave crisi 
dell'edilizia che incide nega
t ivamente sul problema. Ol
tre «i provvedimenti naziona
li da cui non si può prescin
dere (equo canone, piano 
pluriennale della casa) esiste 
un margine di iniziative an
che del Comune. Per questo 
nel bilancio si dedica una 
cospicua somma a comple
tamento dell'esproprio di tut
te le aree della 167 e per la 
loro urbanizzazione e per in
tervenire (attraverso la stipu
la di convenzioni con le ban
che) per finanziare il restau
ro mettendo in moto presu
mibilmente un credito com
plessivo di 10 miliardi. Si 
pongono in bilancio anche 
cifre rilevanti finalizzate al 
compimento di immobili 
« volano » per la ristruttura
zione delle « minime » per 
procedere alla operazione che 
consentirà contemporanea
mente il r isanamento delle 
zone interessate e l 'aumento 
degli appar tament i . E' già 
stato finalizzato un progetto 
per 34 alloggi sulla legge 513 
e sono in corso di redazione 
i progetti per Uovezzano e 
via della Casella. Operazioni 
di recupero e di r isanamento 
saranno condotte anche per 
due isolati del centro storico 
fra via de Pepi e via Fiesola-
na e via del Leone e via Ca-
maldoli. con la collaborazione 
dell'Istituto della facoltà di 
archi te t tura . 

STRUTTURE ECONOMICO 
MERCANTILI 

Ci si riferisce all ' intervento 
per potenziare e qualificare 
due tipi di s t ru t ture : quelle 
economico promozionali e 
quelle economico-mercantili. 
Per quanto riguarda le prime 
si è sviluppato l'impegno per 
il Palaffari, per restituirlo al
la sua funzione originaria di 
centro promozionale e di col
legamento con i mercati e-
eteri, cllegando questa strut
tura con altre dello stesso 
tipo, quali la Fortezza da 
Basso per la quale l'ammi
nistrazione è in grado di 
proporre un assetto definiti-

SETTORI DI INTERVENTI STRAORDINARI PRIORITARI 
RISPETTO AL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 

PER IL 1978 

ACQUISIZIONE DI IMMOBILI 

URBANISTICA 

ANNONA e MERCATI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

INTERVENTI PER IL TRAFFICO 

VIGILANZA (impianti antifurto Munai) 

AUTOPARCO COMUNALE 

PATRIMONIO ARTISTICO 

INTERVENTI SULLE FOGNATURE 

ACQUEDOTTO COMUNALE 

REGIMAZIONE ACQUE 

IMPIANTI SPORTIVI 

VERDE PUBBLICO 

EDILIZIA PUBBLICA 

ASILI NIDO 

CIMITERI 

OPERE SCOLASTICHE 

OPERE STRADALI 

OPERE DI URBANIZZAZIONE 
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I 

TOTALE L. 81.393.966.148 ! 

vo che consenta funzioni po
livalenti aperte alla cit tà, 
mantenendo però un partico
lare interesse ed un grande 
spazio per le at t ivi tà esposi
tive economiche. 

Per quanto riguarda le se
conde sono poste in bilancio 
cifre rilevanti per la realizza
zione del centro annonar io di 
Novoli di cui è possibile en
tro il 78 porre mano al pri
mo stralcio e che costituirà 
un mercato all'ingrosso di ri
levanza comprensoriale ed 
oltre. Con il potenziamento 
del Macello e con il progetto 
di consorzio regionale della 
centrale del lat te si interver

rà con una azione che con
sentirà un più elevato livello 
di qualità delle merci ed una 
oggetiva azione calmieratrice. 
Per tut to ciò si individua la 
necessità di andare ad accor
di per una gestione compren
soriale sia del macello che 
del centro annonar io di No
voli. 

LA VITA CULTURALE 

Si afferma una impostazio
ne (conservazione del patri
monio artistico e storico re-
cuperandolo ad un uso più 
ampio e art icolato verso la 
realizzazione di progetti in-

PIANO DI ATTUAZIONE DEL BILANCIO STRAORDINARIO 

Sellorl di intervento Interventi prioritari 

FOGNATURE - FOSSI - TORRENTI L. 
ACQUEDOTTO » 
ILLUMINAZIONE » 
TRAFFICO » 
ANNONA E MERCATI » 
SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITÀ' PRODUTTIVE, 

ARTIGIANATO E ACQUISTO IMMOBILI » 
PATRIMONIO ARTISTICO » 
URBANISTICA » 
IMPIANTI SPORTIVI • 
VERDE PUBBLICO > 
OPERE SCOLASTICHE » 
EDILIZIA PUBBLICA » 
ASILI-NIDO > 
CIMITERI > 
OPERE DI URBANIZZAZIONE » 
OPERE STRADALI » 

«-• 

2.357.700.654 
11.327.544.660 
1.770.051.000 

45.000.000 
9.715.644.652 

3.432.001.000 
2.054.921.120 
6.500.000.000 
6.468.122.000 
1.630.140.995 

10.393.132.618 
3.071.767.880 
1.032.547.926 

979.963.811 
1.329.236.238 
6.869.452.666 

68.977.277.420 

Sono stati inoltre ottenuti i seguenti contributi regionali previsti nel bilancio 1977: 

per asili-nido L. 499.050.000 
per scuole materne, elementari e medie L. 1.432.000.000 per un tota 

TOTALE OPERE FINANZIATE BILANCIO STRAORDINARIO 1977 

1977 \ 

Interventi finanziali 

L. 
» 
» 
» 
» 

> 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 

L. 

le di L. 

L. 

1.027.077.000 
5.432.190.536 
1.892.620.116 

100.169.770 
2.981.646.951 

651.201.000 
2.188.666.120 

— 
3.920.922.000 

712.274.298 
8.232.694.801 
4.690.156.841 

533.630.199 
1.113.773.096 
1.585.675.766 
7.344.546.483 

42.606.645.009 
(61,77%) 

1.931.050.000 

44.537.695.009 
(64.57%) 

tegrati che pongano la cit tà 
in condizioni di essere un pò 
lo di distribuzione ed ancor 
più di produzione di cultura) 
che rifiuta la linea a t t ua t a 
nel passato, offre la passibili
tà di contribuire a superare 
lo scollamento di Firenze 
rispetto alle esperienze cultu
rali contemporanee ponendo 
fine a quel fenomeno di « ri
piegamento su se stessa ». 

In questo senso vanno in
terpretate le previsioni per il 
finanziamento del comitato 
per le manifestazioni opposi
tive, del servizio teatrale cit
tadino e del centro di docu
mentazione informazione e 
ricerca sull 'arte contempora
nea; la stessa previsione per 
le iniziative di rapporto con 
le accademie e le istituzioni 
di alta cultura. Per quanto 
riguarda la conservazione del 
patrimonio artistico e storico 
sono s ta t i previsti interventi 
s traordinari per oltre 4 mi
liardi e impegni importanti 
sono stat i assunti nel settore 
delle biblioteche che. con 
l 'attuazione delle deleghe ai 
quartieri, diviene momento 
essenziale — cit tadino e de 
centrato — dell'iniziativa cul
turale comunale. Infine per 
la scuola si intende svolgere 
un ruolo di stimolo e di di
batti to e in questo senso si 
collocano le conferenze di a-
teneo e le conferenze di fa
coltà di Magistero e Architet
tura. Nel medesimo senso va 
vista l'ipotesi di un grande 
dibatti to ci t tadino per identi
ficare i legami fra scuola e 
produzione fra istruzione e 
cultura. 

LE INFRASTRUTTURE 

Rete idrica, s trade, fogna. 
ture, verde pubblico, illumi
nazione. A questo intervento 
si intende dedicare la somma 
di quasi 4 miliardi, che fa 
seguito ai quasi 8 miliardi di 
lavori già finanziati con mu
tuo. Per la viabilità si con
ferma il completamento del 
viadotto al l ' Indiano e l'ade
guamento della viabilità a 
sud dell'Arno. Si procederà 
Inoltre al progetto di raccor
do fra il Viadotto e la tan
genziale e nel collegamento 
Firenze-Scandicci. 

LE ALTRE PRIORITÀ1 

Su due grosse questioni es
senziali per lo sviluppo eco
nomico e culturale di Firenze 
l 'amministrazione punta la 
sua at tenzione: l'università 
(per la quale si conferma la 
scelta del Centro storico-Ca-
reggi-Sesto) e i collegamenti 
per i quali vanno risolti i 

•problemi essenziali dell'aero
porto e della direttissima. 
Sulle due questioni si è rag
giunto un accordo con altr i 
enti e la Regione e nel corso 
del '78 occorrerà conseguire 
risultatati concreti sul piano 
operativo: per la direttissi
ma incalzare il governo alla 
realizzazione degli impegni 
presi; per l 'aeroporto il con
creto avvio a fare di San 
Giusto l 'aerostazione della 
Toscana e le relative opere 
di collegamento con Firenze. 
Nel centro storico si dovrà 
a t tuare l 'al largamento della. 
zona blu. 

Nel campo delle att ività 
culturali si r i t iene necessario 
procedere alla promozione 
delle at t ivi tà teatrali , cinema
tografiche ed espositive. Sarà 
anche prioritario praseguire 
l'opera di inserimento di Fi
renze nel dibat t i to interna
zionale cosi come si è fatto 
con il convegno Euro-Arabo; 
i rapporti con Detroit e Kiev 
e le a l t re ci t tà sorelle, il 
convegno sul Cile. 

Preannunciate dalla federazione unitaria 

Assemblee e iniziative 
sull'ordine democratico 

Giudizio positivo sulla mobilitazione dei lavoratori - Il 
5 aprile si svolgerà una giornata di lotta nell'intera Europa 

Sciopero 
alla Cassa 

di risparmio 
di Firenze 

Le .selioni aziendali della 
FIP-CISL, della FIDAC CGIL 
e della UIB-UIL della Ca.s-
3a di Risparmio di Firenze 
hanno proclamato uno .scio
pero per domani, giovedì 30 
marzo. L'astensione dal la
voro durerà dalle ore 8.15 al
le 13,30. 

Questo .sciopero r ientra nel
l'ambito della articolazione 
della lotta prevista dalle or
ganizzazioni sindacali nel set
tore del credito per poter 
iniziare la trat tat iva nelle 
sedi aziendali per il rinnovo 
della contrattazione integra
tiva e «per superare — co 
me è scritto nel documento 
dei sindacati — le posizioni 
delle controparti <Assiri-edi
to. ACRI e ANERT). che at
traverso pregiudiziali e ricat
ti tendono a sabotare l'i.iti-
tuto stesso della contratta
zione aziendale ». 

Nel documento ì sindacati 
aziendali de l i rano le princi
pali richieste che vcmicno a-
vanzate nel cor.->o di questa 
oltta 

La segreteria della federa 
/.ione regionale Cgil. Cisl, Uil 
della Toscana, riunitasi ieri 
mattina, ha nuovamente o-
saminato la preoccupante si
tua/ione dell'ordine democra-
tiro, dopo il rapimento del
l'onorevole .Moro e Tassassi 
nio della scorta, l'assassinio 
dei due giovani a Milano e 
l'attentato all'ex .•.indaco di 
Torino, episodi che mostrano 
una persi-iteti/a del disegno 
criminoso teso a scardinare 
lo Stato democratico. 

Nel corso della riunione, la 
segreteria della Federazione 
sindacale unitaria ha rilevato 
come la mobilitazione e 
l'ampia iniziativa dei lavora
tori sia avvenuta in stretto 
rapporto con l'intera società 
e le sue istituzioni democra
tiche (fra l'altro, sono in 
corso assembleo per .svilup 
pare la lotta per la crescita 
civile, economica, .sociale e 
democratica del Paese, con
tro la strategia del terrori 
sino e della \ iolen/a). 

La segreteria, nel valutare 
positivamente l'ampia ed ar
ticolata risposta dei lavorato 
ri. ribadisce in un docunioii 
to. l'esigenza di mobilita/ione 

e vigilanza a difesa dell'ordi
no democratico 

In questo senso, la federa
zione regionale Cgil. Cisl, Uil 
ritiene che l'impegno alla 
programmazione di assem
bleo od iniziative vada inten 
.silicato e diffuso in modo 
capillare, soprattutto in tre 
direzioni: i luoghi di lavoro. 
le stuoie, il territorio. 

11 programma di iniziative 
clic saranno decise dal Comi 
tato di coordinamento costi 
tintosi tra Consiglio e Giunta 
regionale, partiti, organi*/ r 
zioni sindacali e antifasciste. 
.sarà quindi parte integrante 
dell'ampia mobilitazione che 
sul territorio, noi luoghi di 
lavoro o nelle scuole, dovrà 
ancora dispiegarsi come im 
pegno complessivo dei lavo 
nitori a difesa della domo 
cra/.ia. contro la violenza oi\ 
il terrorismo. Inoltro, anche 
il convegno sulla scuola e .sul 
diritto allo studio e la gior
nata di lotta europea prò 
clamata per il ó apr.le. costi 
tuiranno momenti significati 
\i per affrontare anche i to 
mi dell'iniziativa a sostegno 
della democrazia. 

Primo bilancio delle vendite pasquali 

Poche uova di cioccolata 
A ruba la carne d'agnello 

Scarsa in generale la vendita di dolciumi - L'andamento clima
tico sfavorevole si ripercuote nel settore dell'abbigliamento 

Fare un primo bilancio, sia 
pure approssimativo, sull'an
damento delle vendite nel pe
riodo pasquale è ancora pre 
maturo, tut tavia, s tando alle 
notizie fornite da alcuni ne
gozianti. quest 'anno i fioren 
tini hanno consumato meno 
dolciumi rispetto alla Pasqua 
scorsa. 

Numerose uova di cioccola 
to e colombe sono rimaste 
ferme negli scaffali, nono
s tante i commercianti abbia
no nei mesi scor.si ridimensio
nato le forniture, dato che 
anche l 'anno scorso in questo 
settore le cose non sono an
date t an to bene. 

A giudizio degli operatori. 
le cause di questo sfavorevo
le fenomeno vanno ricercato 
sia negli aument i registratisi 
nei prodotti dolciari, sia noi 
modo dispersivo con cui av
viene la vendita. Infatti , do! 
ci. uova pasquali e spumanti 
non sono più venduti come 
un tempo, sol tanto nelle pa 
sticcorie e nei bar. ma si po.s 
sono trovare in qualsiasi su 
permercato o negozio di gè 
neri al imentari . 

Molto sas tenuta invoce, la 
vendita di carni (nonostante 
i prezzi astronomici, il t ra 
dizionale agnello è anda to a 
ruba) ed i prodotti alimen 
tari in genere. 

Infine, per quan to riguarda 
l 'abbigliamento. le vendite 
continuano a ristagnare, so 
pra t tu t to a causa dell'anda-
mento climatico molto sfavo 
revole. Pra t icamente tu t t i i 
capi primaverili sono ancora 
fermi nelle vetrine. 

Presentato il bilancio di previsione Con pistole e viso scoperto E7 ricoverata a S. Giovanni di Dio 

La Provincia fa i conti per il '78 
Necessario un contenimento nelle spese, per le scarse possibilità finanziarie - Si cerca di 
incentivare l'intervento sopraHutto per la sanità - Incremento anche per lo sviluppo 
economico, della cultura, del turismo, dello sport - La ristrutturazione dei servizi dell'ente 

Tre giovani rapinano j Sviene nella vasca e 
il cinema « Fiamma » j riporta gravi ustioni 

i 

Hanno portato via l'incasso di 35 mila lire ' Era stata colta da malore - Travolta da un'au-
Gran « lavoro » per i borsaioli a Pasquetta j to una bambina che andava in bicicletta 

Anche quest 'anno, più degli 
altri , al la Provincia è neces
sario fare i conti « s t r e t t i » : 
il denaro a disposizione per 
gli interventi sul territorio «25 
miliardi) ha consigliato una 
certa rigidità, il contenimen
to delle spese correnti , so
pra t tu t to pè quel che riguardi 
lavori pubblici ed assistenza. 
Ma dal bilancio presentato 
ieri sera dal presidente della 
provincia Franco Ravà alla 
amministrazione, emerge so
pra t tu t to un altro dato. quello 
più decisamente politico, del
la scelta di un coordinamento 
degli interventi, della pro
grammazione. del deciso ten
tativo «nei limiti delle dispo

nibilità finanziarie» di incenti
vare settori specifici, di pre
parare un terreno quanto più 
possibile sicuro ai nuovi or
ganismi pronti al decollo, ai 
consorzi socio-sanitari. 

Il bilancio preventivo per il 
1978. e questo elemento è sta
to più volte sottolineato, è ol
tretut to per l 'amministrazione 
provinciale un « bilancio di 
transizione ». Infatt i , se da 
un lato si prepara al futuro 
ruolo di «en te intermedio ». e 
per questa ragione si rivolge 
al decentramento dei servizi 
e all 'incentivazione degli in
terventi di programmazione e 
di coordinamento (concetti in
formatori già del passato bi
lancio). dall 'altro ha ancora 
sulle spalle il carico di spe
se che — con le nuove com

petenze degli enti locali — 
ricadranno sui bilanci dello 
s ta to e dei Comuni, ed oltre
tu t to i fondi che può utilizza
re sono pari soltanto a quan
to speso l 'anno passato «con 
un aumento del 7 per cento 
previsto dal decreto Stamma
ti) . Per l 'amministrazione 
della provincia di Firenze si
gnifica avere a disposizione 
45 miliardi, con i quali vengo
no pagati anche mutui e per
sonale. 

II bilancio per il 1978 è con
dizionato per il 40 per cento 
(cioè dieci miliardi) da spese 
per l'assistenza che non pos
sono essere ridotto, in un mo
mento di crisi economica co
me quello che stiamo attra
versando. Presentando la pre
visione di bilancio, alla stam
pa. la giunta ha chiarito come 
ia provincia continui a farsi 
carico di queste spese, anche 
se in par te sono ormai di 
competenza dei Comuni per
ché gli stessi Comuni non 
hanno ancora né la neces
saria organizzazione, né i 
mezzi. 

Un grosso sforzo la provin
cia intende invece fare nel 
settore della sanità, incre
mentando la spesa del 50 p?r 
cento (investendo quindi un 
miliardo e mezzo): in questo 
modo si vuole dare la spinta 
decisiva per 11 decollo dei 
consorzi sociosanitari , sop
portando gii oneri di primo 
impianto e di fumUgwtmento. 

Decentramento, program 
mazione e coordinamento era
no obiettivi che la ammini
strazione provinciale si era 
già posta per l 'anno "77. « Non 
tutti sono stat i raggiunti —ha 
det to Ravà - per varie ra
gioni: perché l'organizzazio
ne dei comuni e dei consor
zi non era ancora adeguata 
a gestire tutt i i servizi: per
ché il contenimento del'.a spe
sa ha sacrificato i settori "vo
lontari". cioè quelli di pro
grammazione: perché la 
macchina dell 'ente non è 
sempre apparsa del tu t to ade 
guata ai nuovi compiti ». Il 
1978. grazie ad una consenti ta 
certezza di spesa con i nuovi 
decreti sulla finanza locale. 
ha consentito alla giunta di 
impegnarsi nel bilancio per 
un reale incremento negli in
terventi. 

Sviluppo economico, cultu
ra. turismo e sport, sono tre 
settori su cui la provincia 
«punta» molto quest 'anno con 
un forte incremento di spesa. 

Nel bilancio resta confer-

leggete 

Rinascita 
m* 

mato l'impegno politico nel 
settore della pubblica istru 
zione. ed anche per quanto 
riguarda i t rasport : pubblici. 
dove l 'amministrazione si è 
impegnata in uno sforzo di 
programmazione. Il settore 
dei lavori pubblici mostra un 
contenimento essenziale della 
spesa corrente e significativi 
progetti e programmi di in 
vestimento «oltre set te miliar 
di e mezzo sono previsti nel 
bilancio straordinario per le 
s t r a d o . 

Un altro punto importante 
è quello riguardante il per
sonale: la definizione della ri
s trut turazione dei servizi del
l'ente e le opportuni tà offer
te dalla legge finanziaria — 
per una modifica dei livelli 
del personale direttivo dell' 
ente — permet tono di assicu 
rare la sua massima qualifi
cazione. la sua responsabiliz
zazione alle decisioni ed il 
massimo di collegialità delle 
scelte. La presentazione del 
bilancio è s ta ta fatta ricor
dando la situazione del qua
dro nazionale, e r ichiamando 
alle proprie responsahiliià 
tutti i parti t i . 

« Chiediamo — ha det to Ra
và — che il bilancio di prò 
visione venga discusso per i 
suoi contenuti e le sue propo
ste di spesa, e che non ven
gano giudicate sterili contrap
posizioni di par t i to , anche di 
fronte alla nuova situazione 
governativa ». 

Un'altra rapina in un cine 
ma. la quar ta . E" accaduto al 
t Fiamma » di via Pacino*.*!. 
Si proiettava il film -• La mi 
naccia ». E anche i t re giova 
ni clic verso le 23 si sono pre
sentati alla cassa hanno mi
nacciato. A v e ano pistole e 
il volto coperto da un passa
montagna. Immobilizzata !a 
cassiera. !a maschera e I'uo 
mo addetto allo vendite delle 
bibite, i malviventi hanno pre 
teso la consegna dell'incasso: 
350 mila lire, in po' poca. 
hanno borbottato i rapinatori 
lasciando il locale. 

E' stato dato ', 'allanne e 
sul posto sono ar r iva 'e v.:\ 
paio di volanti. Solito dorr-'-.n-
de. identiche risposte: ave
vano il volto mascherato. 
erano alti 1.65-1.70. sembra
vano dei nomadi. Le rieerclv? 
effettuato nella zona hanno 
dato esito negativo. L'impres 
sicne è che si tratti della 
stessa banda ohe ha porta'o 
a termino anche lo altro pre 
cedenti rapino. 

II giorno di Pasquetta i bor 
saioli hanno e lavorato > al 
Ponte Vecchio e in piazza del 
Duomo in mezzo ai turisti. 

Caterina Danto, 37 anni, cit
tadina americana, e stata de 
rubata del borsellino conte

nente denaro e documenti 
che custodiva nella borsetta: 
una mano di velluto le ha 
aperto la b i rsa '•enza eh:- si 
a c c o r g e t e di nulla. 

Antonio Albonetti. recidente 
a Faen/a. -i trovava al Po i 
te Vecchio, quando un bor
saiolo è r i iwi tn a «filarlo 
;! portafoglio con la patente 
di guida . 

Identica «orto è toccata il-
la turista tedesca Joseph!-io 
Muller. 29 anni. Si trovava 
al Po".te Vecchio o mentre 
ammirava il paesaggio da 
una spalletta è stata deruba 
La del passaporto e delia pa
tente di guida. 

1 

Seminario 
di educazione 
socio-sanitaria 

Stasera alle ore 21 pro.1-0 
la caletta del comune di So 
sto Fiorentino, p.zza Vittorio 
Wneto . prosegue .1 semina 
rio di aeg.ornamento por la 
educazione sociosanitaria or
ganizzato dai consorzio della 
« P i a n a d: Ses to» (zona 371 
con l'incontro sul tenia 
«Aspetti biologici e psicolo
gici della .sessualità nel bamb.-
no e nell'adolescente ». 

Ustionata gravemente dal
l'acqua della va«ca da bagno. 
K' accaduto ieri mattina ad 
Anna Mar.a Betta li. 49 anni 
ab.tante m \ ia Zamioni 3. 
< he è .«tata ricoverata al 
lV>-.peda!e di San (boxarmi di 
D.o con una proo-*no>; di 3U 
i i 'C i ; I >anitari !e hanno r. 
scontrato iisli;;ni alle gami*". 
.VJ!1C braccia, al torace 

Anna .Maria Recali, interro 
aata dal sottufficiale di servi
zio all'ospedale, ha dichiara 
to d: essere stata coìta da un 
malore mentre « itrovava nel
la vasca del bagno e mentre 
continuava a fuoriuscire dalla 
cannella l'acqua calda. 

• * • 

Una bambina di otto anni. 
Elisabetta Ferracci abitante 
in via Serantini 14 è rimasta 
\i t t ima di un gravo incidoa-
to. lori verso le 12.30 è usci
ta in bicicletta dalla strada 
della sua abitazione che im
mette in via delle Oore. pri-
pno quando soprassluniiev » 
un'auto. L'urto ora inevitabi
le 

Raccolta e immediatamente 
trasportata al contro trauma
tologico di Caregci la bam
bina veniva ricoverata con la 
frattura della clavicola e 
una frattura cranica. 

Nuovi 
elenchi 

telefonici 78 
E" in corso la distribuzio

ne del nuovo elenco telefo
nico edizione 1978. La con
segna dell'elenco a domicilio 
degli abbonati viene effet
tuata sulla scorta d: appo
siti buoni ed è subordinata 
alla restituzione dei vecchi 
elenchi. 

Il costo del servizio (lire 
350 più IVA > verrà addebitato 
sulla bolletta telefonica di 
successiva emissione. Nulla 
per tanto è dovuto agli inca
ricati della distribuzione. Per 
quasiasi esigenza inerente il 
recapito dell'elenco a domi
cilio, gli abbonat i pot ranno 
rivolgersi al n u m e r o 187. 

Coloro che desiderassero 
provvedere d i re t tamente al 
ritiro del volume presso gli 
sportelli della S I P sor.o pre
gati di chiedere agli incari
cati, a l l 'a t to dell'offerta del
l'elenco. la consegna della 
parte del « b u e n o » di propria 
pertinenza sul quale sono in
dicate le modal i tà par il ri
tiro. 
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